Ecco il commento del direttore regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia Carla Di Francesco: “È con grande piacere che presentiamo la proposta di tutela indiretta del complesso monumentale del Castello di San Giorgio e di Palazzo Ducale di Mantova, straordinario compendio di architettura e di arte di eccezionale rilevanza culturale visitato ogni anno da migliaia di turisti italiani e stranieri. 

Le particolari localizzazione e conformazione ne determinano l’ampia visibilità: lo skyline disegnato dai corpi di fabbrica tra loro addossati in varie epoche, ha da secoli connotato il meraviglioso profilo di Mantova antica, in particolar modo percepibile da Est, dal ponte San Giorgio e dalla viabilità delle sponde opposte. Tale contesto di pregio, sia verso il nucleo monumentale che dal nucleo stesso verso i laghi di mezzo e inferiore, nella sua evoluzione storica, ha ispirato una cospicua produzione vedutistica, iconografica e fotografica, ed ha trovato massima espressione artistica come sfondo della famosa tavola di Andrea Mantegna Morte della Vergine (1462-1464, Madrid, Museo del Prado).

La presenza dei laghi e delle rispettive rive, su entrambe le sponde, in buona parte rimaste sgombre da manufatti in elevato, rappresenta l’eccezionale e peculiare cornice del nucleo monumentale mantovano. Il provvedimento di tutela indiretta mira a preservare l’integrità delle condizioni di ambiente e di decoro, al fine di non pregiudicare la percezione da e verso il nucleo monumentale stesso.

È doveroso da parte mia ringraziare, per la collaborazione offerta in sede istruttoria, il Comune di Mantova, le associazioni di tutela, in particolare Italia Nostra, ed il Soprintendente per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Brescia”.
